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Sono già a pieno regime le 
attività della Zambelli Orvie-
to, tornata in palestra per pre-
parare al meglio il suo storico 
esordio nella serie B1 femmi-
nile.
Organico al completo e tanta 
voglia di lavorare per cercare 
in fretta di raggiungere il mi-
glior affiatamento possibile, 
concentrando le attenzioni alla 
preparazione atletica che è si-
curamente uno degli obiettivi 
primari del momento.
Le atlete lavorano a testa bas-
sa mentre lo staff tecnico pro-
gramma il calendario degli 
appuntamenti da, manca infatti 
un mese e mezzo per affinare 
le caratteristiche fisiche e quel-
le di tecnica e tattica, periodo 
nel quale saranno progressiva-

mente intensificati i test di veri-
fica sul campo per valutare lo 
stato d’avanzamento dei lavori.
Le prime uscite ufficiali del 
team del Presidente Zambelli 

sono previste in trasferta il 17 
settembre contro Scandicci 
(A1) ed il 18 settembre con-
tro Quarrata (B2). Martedì 23 
settembre, prenderà il via la 

Coppa Italia della terza ca-
tegoria nazionale che vede le 
orvietane inserite in un girone 
a tre con le laziali del Volley 
Friends Roma e del Volleyrò 
Casal De’ Pazzi.
In mezzo agli impegni di questa 
competizione sarà organizzato 
il tradizionale Trofeo Zambel-
li, torneo di preparazione alla 
nuova stagione che verrà ospi-
tato al Pala-Papini il 27 e 28 
settembre, un quadrangolare 
che vedrà la partecipazione di 
tutte squadre umbre.
Oltre ad Orvieto, infatti, ci sa-
ranno le avversarie di Perugia, 
San Giustino e Todi, per un an-
tipasto ghiotto del campionato 
di serie B1 che propone in que-
sto anno agonistico tanti inte-
ressanti derby regionali.

L’Orvietana calcio si ap-
presta a disputare, per il 
secondo anno consecutivo, 
un campionato di promozio-
ne regionale, un campiona-
to chiuso l’anno scorso con 
un ottimo risultato alle finali 
dei play off. La società vede 
come presidente Roberto 
Biagioli, un vice presidente 
Moreno Proietti, consiglie-
ri Claudio Cavalloro, Lu-
ciano Petrangeli, elemento 
storico di questa società, e 
Paolo Lanzi. La società vie-
ne coadiuvata da Massimo 
Porcari responsabile settore 
giovanile, Enrico Maggi se-
gretario, Gianfranco Cen-
cioni responsabile scuola 
calcio, Massimo Pace ma-
gazziniere, Elio Petrange-
li accompagnatore prima 
squadra. Lo staff tecnico e 

amministrativo della pri-
ma squadra è così costituito: 
Andrea Solini direttore ge-
nerale, Giuliano Cioci di-
rettore sportivo, allenatore 
Andrea Montenero, coadiu-
vato da Gianfranco Ciccone 
come secondo e da Alessio 
Stocchetti come preparatore 
Atletico, preparatore dei por-
tieri Vasco di Domenico, fi-
sioterapista Fabio Zara.

Come si può constatare 
tanti sono stati i cambiamenti 
operativi della  squadra, per 
primo il ruolo di Gianfranco 
Ciccone, giocatore colonna 
fino alla stagione passata, 
oggi allenatore in seconda, 
ma figura importante per la 
crescita dei tanti ragazzi ag-
gregati con la prima squadra.
Alessio Stocchetti prepara-

tore atletico, che ha preso il 
posto di Petti, oggi al Cico-
nia. La conferma di Giuliano 
Cioci come direttore sporti-
vo. L’avvocato Andrea Solini 
come direttore Generale, una 
figura nuova, che si appre-
sta a ricoprire un ruolo che 
è stato importante nel bene 
e nel male negli anni passati. 
La conferma di mister Mon-
tenero, tecnico navigato per 
queste categorie, è stata un 
atto dovuto per il campiona-
to che ha portato a termine 
l’anno passato, oggi la sua 
conferma ha dato motivo di 
soddisfazione  allo staff so-
cietario, visto anche il lavoro 
che sta svolgendo e la pro-
fessionalità che sta mettendo 
in campo. La squadra è sta-
ta formata con la stragran-
de maggioranza di elementi 
provenienti dal settore gio-
vanile, ragazzi preparati con 
età compresa tra i diciassette 
e i venti due anni, da questi 
si sono aggiunti elementi pro-
venienti da compagini locali. 
La società, facendo un grosso 
sforzo economico e gestiona-
le, ha costruito una squadra 
competitiva e all’altezza della 
situazione, nella speranza di 
poter vedere un buon calcio 
e vivere una buona stagione 
calcistica. Dopo le prime par-
tite amichevoli e di coppa si 

sono evidenziate dei 
buoni risultati e dal 
punto di vista tecnico 
e dal punto gestiona-
le, la squadra ha evidenziato 
delle buone trame di gioco e 
sono emersi buoni valori dei 
ragazzi del vivaio. La spe-
ranza che in un futuro molto 
prossimo si possa ritornare 
agli albori di qualche anno 
fa, pensando naturalmente 
ai bilanci e alle spese conte-
nute, magari fare campionati 
di categoria superiore con ra-
gazzi del posto.
E allora auguri a tutti di vede-
re del buon calcio e un’ottimo 
campionato al Muzi.

Tanti impegni in cartello per la Zambelli Orvieto

Riparte l’Orvietana e si presenta ai suoi tifosi
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Settembre, mese di nuovi 
inizi, i bambini e ragazzi co-
minciano il nuovo anno sco-
lastico e di pari passo si in-
traprendono le più disparate 
attività sportive.
Queste non devono essere vi-
ste come semplici attività lu-
diche, ma come “componenti 
essenziali della nostra società, 
capaci di trasmettere “tutte le 
regole fondamentali della vita 
sociale” e portatori di valori 
educativi quali tolleranza, spi-
rito di squadra e lealtà.

L’IMPEGNO
Un elemento fondamenta-
le dello sport è l’impegno. 
Oggi si tende a voler cancel-
lare completamente la parola 
“sforzo” dalla nostra vita, tutto 
dovrebbe essere facile e si cer-
cano ovunque scorciatoie per 
raggiungere qualche obiettivo. 
La cultura dello sport può 
rappresentare una valida al-
ternativa alla non-cultura del 
“Voglio tutto e subito, sen-
za sforzarmi”. Nello sport 
l´impegno è fondamentale. 
Per arrivare al traguardo, sono 
necessari tanto sudore e tanto 
allenamento. Per questa ra-
gione è importante educare i 
giovani allo spirito di sacrifi-
cio, che può essere trasmesso 
anche nella vita quotidiana.

LA SOCIALIZZAZIONE
Un altro aspetto educativo 
sta nel socializzare con gli al-
tri. Oggi, sembra scomparire 
l´antica cultura del cortile e 
della piazza, luoghi all´aperto 
in cui i bambini praticavano 
tradizionali giochi di gruppo, 
allegri e creativi. Questi rap-
presentavano soprattutto mo-
menti educativi in cui ci si abi-
tuava ad agire con correttezza 
e a rispettare l´avversario. Or-
mai, purtroppo, il tempo libero 
viene utilizzato in modo sem-
pre più solitario e individuali-
sta; ad esempio con il compu-
ter, sicuramente uno strumento 
utile, ma che a volte ruba trop-
pe ore ai ragazzi, rischiando 
di generare un rapporto falsa-
to con la realtà ed un ritardo 
nella costruzione di autentiche 
relazioni. Lo sport è bello per-
ché abitua ad un vero, since-

ro e genuino contatto con gli 
altri; aiutando a costruire una 
migliore cultura del rispetto e 
dell´amicizia.

L’AGONISMO
Nei giorni moderni lo sport 
muove un tale giro di interessi 
che l´atleta, fin da bambino, 
si ritrova ad essere al centro 
di meccanismi inaccettabili; 
spesso non basta più parteci-
pare, ma bisogna vincere ad 
ogni costo. I piccoli calciatori, 
dal giorno in cui tirano i pri-
mi calci al pallone, hanno già 
tutti gli occhi puntati addosso. 
Vivono un´atmosfera di pres-
sione terribile, soprattutto se 
qualcuno comincia a intrave-
dere la possibilità della nascita 
di qualche “campioncino”.
Gli allenatori devono evitare 
di cadere nell´errore di tra-
smettere agli allievi una men-
talità cinica ed arrivista; che 
va dai trucchi per ingannare 
l´arbitro a quelli per inner-
vosire l´avversario. Non me-
ravigliamoci, poi, se esistono 
fenomeni tristi come quello del 
doping. Certe derive sono pro-
prio figlie di questa mentalità 
scorretta ed anti-sportiva. 
È giunto il momento di fare un 
passo indietro e riuscire a ri-
trovare il significato più auten-
tico dello sport, come momen-
to di incontro, di dialogo, di 
respiro gioioso e libero. I gio-
vani hanno il diritto di pratica-
re lo sport serenamente, senza 
pressioni e senza l´obbligo di 
diventare campioni ad ogni 
costo. Hanno il diritto di arri-
vare ultimi, con gioia, sapen-
do di aver giocato la loro par-
tita in modo leale e rispettoso 
dell´avversario.

IL RISPETTO DELLE REGOLE
Altro elemento cardine per 
l’educazione dei ragazzi è 
abituarli al rispetto di regole 
e comportamenti precisi. Lo 
sport, in questo, può rappre-
sentare una grande opportu-
nità formativa per i giovani. 
Li può aiutare a costruire una 
sana cultura della conviven-
za e del rispetto degli altri, 
all´insegna di quella sana cul-
tura del limite che dovrebbe 
essere alla base di ogni civiltà.

LO SPORT: un valido 
sistema educativo
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· Cell. 329 6253520 – 393 0745894 · E-mail: marikamancini@hotmail.it

· ORVIETO SCALO (TR)
  via A. Costanzi, 39/41
  Tel.0763/302564
  chiuso sabato pomeriggio

· BAGNOREGIO (VT)
  via del Divino Amore
  Tel. 0761/792551
  chiuso sabato

Dott.ssa Marika Mancini
TECNICO ORTOPEDICO
Convenzione ASL-INAIL

· busti
· plantari
· esame computerizzato
  del piede per
  realizzazioni plantari
· calzature delle migliori marche
· noleggio e vendita elettromedicali
  ed ausili per disabili
· incontinenza
· tutori
· calze preventive e terapeutiche
· specializzati nel piede diabetico

ESAME BAROPODOMETRICO GRATUITO 
PER CHI ACQUISTA UN PLANTARE 

OFFERTA MESE DI SETTEMBRE

I BENEFICI DEL PLANTARE
L'appoggio non corretto del piede incide negativa-
mente sull'attività motoria e tramite la catena articolare 
induce i segmenti scheletrici superiori ad assumere un 
atteggiamento sbagliato. Aumenta perciò la fatica e si 
determina un disarmonico sviluppo muscolare.
L'abbassamento dell’arco plantare (piattismo), è 
causa di dolore alla caviglia, di affaticamento precoce e di 
marcia in atteggiamento dei piedi in forte divaricazione con 
tutte le conseguenze sulle ginocchia e sulla colonna.
La minor superficie di appoggio (cavismo) comporta 
sovraccarico sul calcagno e sull'avampiede con possibile 
formazione di duroni, minore stabilità del piede, minor 
spinta alla circolazione venosa periferica e formazione di 
dita ad artiglio: dita a "martello".
Un giusto intervento ortesico intorno ai 4 anni di 
età aiuta il bimbo a raggiungere un armonico sviluppo del 
piede e del ginocchio; aggiungendo al plantare correttivo, la 
giusta calzatura, rigida posteriormente per raddrizzare il 
calcagno che per la sua tenerezza e per la lassità dei 
legamenti scivola verso l'esterno. È da qui fino al completo 
raggiungimento della maturazione ossea  che si può 
ottenere un'azione efficace sia TERAPEUTICA che PREVEN-
TIVA. Un buon plantare su misura, copiando il piede, 
consente di "scaricare", la pressione nei punti dolenti e 
caricare dove necessario aumentando la superficie 
d'appoggio. Il massaggio esercitato da un buon piantare 
sulla ricca componente venosa (suoletta venosa) facilita 
anche il ritorno del sangue combattendo la sensazione di 
"piede freddo" e/o pesantezza alle gambe e caviglie che 
s'accompagna a tali situazioni.
Il piede atletico e quello dello sportivo in genere 
sono sottoposti a maggiori sollecitazioni dei piede 
normale. Un plantare dinamico raggiunge lo scopo di 
scaricare l'eccesso del peso sui punti d'appoggio, perché 
ne distribuisce la forza di massa lungo molteplici vettori, 
non solo nei momenti di quiete, ma anche nell'espleta-
mento del gesto atletico. 

L’ORTOPEDICO CONSIGLIA



(NOAA) americana, ad esem-
pio, hanno sviluppato proiezio-
ni completamente diverse per i 
prossimi sei mesi.
È bene non scordarsi che le pre-
visioni meteorologiche a lungo 
termine rilasciate dai più grandi 
centri di ricerca in materia an-
nunciarono - a partire dallo scor-
so anno - estati condizionate da 
attività temporalesca in crescita 
esponenziale e un maggior nu-
mero di intensi cicloni tropicali. A 
ben vedere, dati alla mano, le ul-
time due estati sono state terribil-
mente instabili per molte Nazioni 
Europee.
Ma di cosa si tratta in soldoni?
L’estate è stata latitante sull’Italia, 
con freddo e maltempo accom-
pagnati da forti venti e mareg-
giate: spiagge off-limits per turisti 
e bagnanti, clima decisamente 
autunnale e anomalo per il pe-
riodo con nevicate eccezionali 
sui rilievi appenninici, grandine 
in pianura e trombe d’aria sui 
litorali. In questo scenario assolu-
tamente irriconoscibile rispetto ai 

suoi standard storici, c’è la gioia 
e la soddisfazione di chi non sop-
porta il caldo e la monotonia del 
sole e invece apprezza i fenomeni 
meteorologici estremi, soprattutto 
se fuori stagione, evitando così la 
noia di un intero lunghissimo tri-
mestre di cielo sempre azzurro e 
clima sempre uguale, oltre al sof-
focante fastidio delle temperature 
elevate.
Sono gli appassionati di meteo-
rologia, sicuramente una grande 
minoranza della popolazione che 
invece preferisce il clima mite, 
ma una minoranza amante di 
ambiente e natura, con tutti i suoi 
fenomeni affascinanti e a volte 
mozzafiato.
Ed ecco che in questi giorni di 
crisi estiva dal clima autunnale 
c’è già chi pensa al prossimo in-
verno e al prossimo Natale. Una 
proiezione infatti indica,  per il 25 
dicembre 2014, la possibilità che 
il centro/sud venga colpito da 
un violento ciclone freddo, con 
eccezionali nevicate fino a bas-
sa quota. Una proiezione che, 

è bene precisarlo subito, non ha 
alcun tipo di affidabilità: la scien-
za meteorologica ci consente di 
poter effettuare una linea di ten-
denza fino ad un massimo di 13-
14 giorni nelle situazioni ottimali, 
mentre le previsioni dettagliate 
nel tempo e nello spazio sono 
fattibili fino ad un massimo di 
8-9 giorni e comunque da con-
fermare solo pochi giorni prima. 
Questa è la scienza.
C’è poi la suggestione. La sug-
gestione di chi dell’estate non ne 

focus

all’inverno   dei record

Il Vicino ne aveva già 
parlato nei numeri scor-
si. Alla teoria del ri-
scaldamento globale si 
contrapponeva quella, 
di segno opposto, di 
una mini era glaciale 
che stava per investire 
il pianeta. Ora gli ultimi 
dati meteo e le proie-
zioni parlano di un im-
minente inverno polare 
per il 2014. 
A sostenere la tesi “glaciale”, 
in fondo, è una minoranza: su 
tutti menzioniamo gli studiosi 
dell’Accademia Russa delle 
Scienze, che indicano imminente 
una nuova piccola era glaciale. 
Altri autorevoli servizi meteorolo-
gici mondiali, tanto russi quanto 
americani, assicurano che l’au-
tunno e l’inverno di quest’anno 
procederanno all’insegna della 
normalità.
L’Accademia Russa delle Scienze, 
giusto ricordarlo, è un’illustre isti-
tuzione fondata nel 1724 a San 
Pietroburgo e una delle più im-
portanti società scientifiche del 
mondo. I più autorevoli espo-
nenti del centro sostengono la 
teoria del rapido raffreddamento 
climatico a partire dal 2014. Una 
posizione che come detto appare 
isolata: il Servizio di Stato Idro-
logico e Meteorologico russo 
e la US National Oceanic and 
Atmospheric Administration 
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può già più, anche se quest’an-
no non è stata particolarmente 
calda e, anzi, al nord, pratica-
mente non è quasi mai neanche 
iniziata. Quindi non ci resta che 
aspettare e preparare gli armadi 
per l’inverno, che tanto arriva e 
non ci si può fare niente. Possia-
mo qui solo ricordare l’inverno 
più freddo che la storia ricordi. 
Carlo Goldoni aveva due anni, 
Benjamin Franklin ne aveva 
tre e stava certamente già pen-
sando al suo parafulmine anche 
se non poteva immaginare che 
la sua immagine sarebbe stata 
immortalata dal prezioso bigliet-
to USA da 100$. Torino si era 
ormai ripresa dall’assedio dei 
Francesi e l’attuaro (una sorta di 
archivista) del Senato Torinese, 
tale Ludovico Soleri scriveva sul 
suo diario: “Glacio, fredo, venti 
gagliardi che non vi è memento 
d’homo vivente che si ricordi!”. Era 
il 1709. Nel dicembre del 1708 
un freddo particolarmente for-
te con poca circolazione d’aria 
aveva determinato la formazione 

dell’Anticiclone Termico Russo, 
una situazione meteorologica 
quasi assente nell’ultimo secolo. 
Il gelo irruppe in Europa all’inizio 
di gennaio: in poche ore vi fu un 
abbassamento delle temperature 
di quasi 20°C e per una ventina 
di giorni la pianura padana fu 
bloccata in una morsa con tem-
perature che raggiunsero, pare, 
anche i -40°C. L’unico osser-
vatorio meteorologico esistente 
all’epoca era quello di Berlino 
che registrò una temperatura 
media del mese di -8,7°C e una 
minima di -29,4°C.
Ghiacciarono tutti i fiumi euro-
pei, la laguna veneta ed il lago di 
Garda e, scrive ancora il Soleri, il 
Po a San Mauro divenne attraver-
sabile da carri pesanti. In pianu-
ra cadde oltre un metro e mezzo 
di neve e, scrive il Sansovino: 
“Cadde tanta neve che non si po-
teva uscir di casa ed i tetti, per l’in-
gente pondere ebbero incredibile 
rovina dappoichè alcuni si aprirono 
ed altri caddero”. Si salvarono nel 
1709. Ci salveremo anche noi.
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BOMBONIERE
PARTECIPAZIONI

TABLEAU

Prima di arrivare 
all’altare, e pronun-
ciare il fatidico SÌ, c’è 
da prendere una deci-
sione, che potrebbe 
cambiare, e non poco, 
l’andamento delle 
nozze. Perché orga-

nizzare il giorno più importante non è una passeggiata 
e l’idea che qualcosa non fili liscio, ai promessi sposi, 
crea molte tensioni. Così sono sempre di più le persone 
che scelgono di affidarsi a professionisti, pronti a 
seguire gli sposi nell’organizzazione di ogni piccolo 
dettaglio: partecipazioni, fiori, tableau, bomboniere e 
persino abiti e fedi. Per chi davvero vuole un matri-
monio da sogno, romantico, perfetto e senza imprevi-
sti non c'è altra soluzione che consultarsi con un WED-
DING PLANNER ed un FLOWER DESIGNER. Organiz-
zare un matrimonio è un lavoro molto impegnativo e 
serio che bisogna fare con grande professionalità e 
capacità. È nata quindi l’idea di mettere a servizio 
degli sposi un team completo di professionisti. La 
nostra forza è il fatto che all’interno del nostro gruppo 
di lavoro abbiamo delle persone fidate e competenti: 
grafici, ritrattisti, caricaturisti, scenografi, decoratori, 
sarte e tappezzieri. Persone che lavorano in esclusiva 
per noi. Niente viene lasciato al caso, nulla viene fatto 
in modo improvvisato. L'organizzazione di un evento 
così importante è molto complessa e merita il massi-
mo dell’attenzione. Ma la nostra vera grande novità 
per le coppie di futuri sposi, è LA CONSULENZA 
TOTALMENTE GRATUITA. Vi consiglieremo e seguire-
mo personalmente mettendo al vostro servizio un 
team di seri professionisti che lavoreranno per voi 
all’unisono. La parola d’ordine è mantenere uno 
stesso inequivocabile stile cucito su misura per gli 
sposi, non perdendo mai di vista il fatto che, il giorno 
del matrimonio appartiene solo alla coppia. 

PERFETTO
il MATRIMONIO

Verdemela di Danielli Azzurra
Via della Resistenza, 15 - Allerona Scalo

Tel. 320 1955146

In Fiore - Jenny Rumori
P.zza Olona, 13 - Sferracavallo

Tel. 328 3765727

Dal riscaldamento   globale 
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QUANDO NON SAI CHI CHIAMARE

Ciao Andrea, ho le ringhiere rovinate 
(vernice saltata e ruggine) come pos-
so far sì che il lavoro di riverniciatura 
duri più a lungo? Giovanni

Caro Giovanni, ti consiglio di 
carteggiare tutto, passare come 
prima cosa un converti ruggine 
e, in seguito, due mani di smalto 
antiruggine per ringhiere.

• FABBRO E FALEGNAME
•	SOSTITUZIONE SERRATURE
•	MONTAGGIO SISTEMI 
	 DI SICUREZZA PER PORTE
•	PRONTO INTERVENTO
•	RIPARAZIONI DI FALEGNAMERIA

• OPERE DI PITTURA
• PITTURA SUPERFICI MURARIE
• TRATTAMENTO SU FINESTRE
   E PERSIANE IN LEGNO
• VERNICIATURA RINGHIERE

• MONTAGGIO ZANZARIERE
• INFISSI
•	RIPARAZIONE TAPPARELLE
•	VENDITA E FORNITURA AVVOLGIBILI
•	SOSTITUZIONE CINTE

Salve! Sono Andrea Lupi,
è arrivato settembre e le vacanze sono finite, volevo ringraziarvi 
per la fiducia che mi avete dato e per avermi contattato anche solo 
per un consiglio.
Siamo pronti a ripartire a vostra disposizione per un lavoro veloce e pulito con ottimo 
rapporto qualità-prezzo.

A prova di ruggine

PRONTO INTERVENTO CASA

Tel. 339.3024.414

NOO!
LA SERRATURA

È BLOCCATA

ILRUBINETTOPERDE

2P SERVIZI PER LA CASA
Via Donatori Organi e Tessuti, 12
01021 Acquapendente (VT)

CONTATTI
Andrea Lupi
339 3024 414
serviziperlacasa2p@virgilio.it
www.2pdiandrealupi.it

L�AVVO
LGIBILE

È
INCASTRATO

L’OFFERTA DEL MESE

I LAVORI DI SETTEMBRE
Piccoli problemi. Grandi soluzioni
Al rientro dalle vacanze i piccoli problemi della casa sono ancora lì?
E' il momento di trovare una soluzione! Chiamateci e valutate le nostre offerte.

Sostituzione avvolgibili 
in PVC pesante
con rinforzo 

AL MQ.
€26,00

Sostituzione cinta € 23.00
Sostituzione rubinetto € 30.00
Sostituzione cilindro per porta € 25.00

Sostituzione galleggiante € 25.00
Sostituzione avvolgibile € 60.00
Tutti i prezzi s'intendono escluso il materiale

LA POSTA DI ANDREA

NESSUN 
COSTO 
DI CHIAMATA

SOPRALLUOGHI
E PREVENTIVI 
GRATUITI

PRONTO
INTERVENTO
H24

I SERVIZI 
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A cura di:
Rag. Francesco Argentini

Consulente del Lavoro.
Partner STUDIO RB
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Al fine di far emergere con-
tratti di affitto in “nero” nel 
corso degli anni il Legislatore ha 
emanato una serie di provvedi-
menti atti ad incentivare la possi-
bilità di detrarre i canoni pagati. 
Si è partiti con la detrazione dei 
canoni per gli alloggi adibiti ad 
abitazione principale con con-
tratto a canone convenzionato 
passando per quella prevista per 
i dipendenti che trasferiscono 
la residenza per motivi di lavo-

ro fino ad arrivare a quella per 
le giovani coppie con età com-
presa tra i 20 e 30 anni e per 
gli inquilini studenti universitari 
fuori sede. Già da diverso tempo 
è operativa (Art. 16 del TUIR) la 
detrazione prevista per le perso-
ne fisiche che hanno stipulato un 
contratto di locazione a canone 
libero per l’alloggio adibito ad 
abitazione principale. Si trat-
ta dei contratti di locazione di 
durata minima di 4 anni anche 
rinnovati. La detrazione, che è 
riferibile al titolare del contratto 
di locazione, va rapportata al 

periodo dell’anno nel quale l’im-
mobile è adibito ad abitazione 
principale e ripartita tra i contito-
lari del contratto. Infatti la misu-
ra della detrazione è forfettaria e 
va dai 150 ai 300 euro annuali 
indipendentemente dall’importo 
del canone pagato ed in dipen-
denza, invece, del reddito del 
titolare/contitolare (fino ad euro 
15.493, da 15.493 a 30.987, 
oltre 30.987) del contratto, nella 
ipotesi in cui i contitolari abbia-
no redditi appartenenti a fasce 
che danno diritto a una misura 
diversa della detrazione, ciascu-

no di essi calcola la detrazione 
potenziale stabilita per la propria 
fascia e la rapporta alla percen-
tuale di titolarità del contratto. 
Per La fruizione della detrazione 
è necessario disporre di un con-
tratto di locazione normale senza 
particolari requisiti ma dal quale 
risulti la percentuale della titola-
rità dello stesso e di un certificato 
anagrafico dal quale risulti che 
l’immobile è adibito ad abitazio-
ne principale. È bene ricordare 
che la detrazione non spetta per 
i contratti stipulati da soggetti fi-
scalmente a carico.

Fisco. possibile detrarre i canoni di affitto sostenuti
per l’abitazione principale

A cura di:
Rag. Andrea Rellini

Consulente fiscale e 
del Lavoro.

Partner STUDIO RB

A cura di:
Dott. Bartolini Marco

Dottore Commercialista;
Revisore dei Conti; 

Curatore fallimentare, 
Tribunale di Terni.

Partner STUDIO RB

Dallo scorso 21 agosto, sono 
entrate in vigore le nuove disposi-
zioni in tema di organo di control-
lo delle società a responsabilità li-
mitata. Il nuovo articolo 2327c.c. 
riduce l’ammontare minimo del 
capitale sociale delle SPA, por-
tandolo da 120.000 a 50.000 
euro. Con l’abrogazione del se-
condo comma dell’articolo 2477, 

è stato inoltre eliminato il caso 
di obbligatorietà dell’organo di 
controllo nelle società a respon-
sabilità limitata che hanno un ca-
pitale sociale almeno pari a quel-
lo delle SPA. Pertanto, l’obbligo di 
nomina dell’organo di controllo 
delle SRL rimane vigente al solo 
ricorrere delle seguenti situazioni: 
l’obbligo di redazione del bilan-
cio consolidato, il controllo di una 
società tenuta alla revisione lega-
le dei conti ed il superamento, per 
due esercizi consecutivi, dei limiti 

previsti dall’articolo 2435 bis, in 
tema di redazione del bilancio in 
forma abbreviata (totale dell’atti-
vo, ammontare dei ricavi, n. di-
pendenti). In sede di conversione 
del decreto 91, inoltre, è stato 
previsto che la sopravvenuta in-
sussistenza dell’obbligo di nomi-
na dell’organo di controllo o del 
revisore costituisce giusta causa 
di revoca, accogliendo così le dif-
ficoltà degli operatori disorientati 
in merito alla sorte degli organi 
di controllo in carica. L’intento del 

Legislatore è stato quello 
di un alleggerimento de-
gli oneri delle piccole imprese.
La recente modifica dell’articolo 
2477 del codice civile ha inoltre 
introdotto la possibilità di nomina 
del sindaco unico o del revisore 
unico. Stando così le cose, si po-
trebbe verificare la situazione in 
cui una SRL con capitale magari 
di 300.000 euro potrebbe esse-
re sfornita di organo di controllo, 
mentre una SPA ne deve essere 
sempre provvista.

Collegio Sindacale: entrate in vigore le nuove disposizioni

Per i contratti stipulati a decor-
rere dal 21 marzo 2014 viene 
meno l’obbligo di specificare la 
causale del ricorso, prima prevista 
unicamente per il primo rapporto 
di lavoro tra datore di lavoro e la-
voratore. L’acasualità, sempre nel 
limite massimo di 36 mesi, è previ-

sta anche per la somministrazione 
a tempo determinato. Il contratto 
acausale, comprensivo di rinnovi 
e proroghe,  non può superare i 
36 mesi di durata. Resta ferma la 
disposizione di cui all’art. 4 c.4 bis 
del D.lgs.368/2001, che consente 
alle parti, raggiunto il limite dei 
36 mesi, di stipulare un ulteriore 
successivo contratto a termine, a 
condizione che la stipula avvenga 
presso la D.T.L. competente e con 

l’assistenza di un rappresentante 
delle OO.SS. comparativamente 
rappresentative a livello naziona-
le. Il limite di durata massima si 
applica  ai contratti a termine e 
si deve tener conto dei periodi di 
missione aventi ad oggetto man-
sioni equivalenti, svolti tra i mede-
simi soggetti, inerente alla som-
ministrazione di lavoro a tempo 
determinato. Il contratto a tempo 
determinato può essere prorogato 

per un massimo di 5 volte, fermo 
restando il limite massimo di du-
rata. Ai fini della determinazione 
del numero massimo di proroghe 
devono essere presi in conside-
razione tutti i contratti a termine 
stipulati tra le parti, indipendente-
mente dal numero dei rinnovi, a 
condizione che si riferiscano alla 
stessa attività lavorativa per qua-
le è stipulato il contratto a tempo 
determinato.

Il nuovo contratto a termine L.78-2014
A cura di:

Rag. Francesco Argentini
Consulente del Lavoro.

Partner STUDIO RB
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Con il diffondersi nella vita 
quotidiana di nuovi sistemi 
o applicativi di comunicazione 
digitale quali: social network, 
cloud, streaming ecc... spesso 
l’utilizzo personale degli stessi 
nei luoghi di lavoro da par-

te del personale dipendente, 
fa nascere delle controversie 
all’interno dei rapporto di lavo-
ro subordinato. Infatti, con sen-
tenza n. 17859 del 13 agosto 
2014, la Cassazione ha ritenu-
to legittimo il licenziamento di 
un lavoratore dipendente che, 
per fini totalmente personali, si 
era connesso, con il computer 
aziendale, ad internet ed ave-

va scaricato films ed altro ma-
teriale digitale affine con l’uso 
di programmi di file-sharing, 
anch’essi scaricati da internet, 
contravvenendo a quanto pre-
visto dal regolamento e dal co-
dice disciplinare del contratto 
collettivo applicato dall’azien-
da. Ad aggravare la posizione 
del lavoratore, è stato il riscon-
trarsi che alcuni documenti 

riservati aziendali erano con-
vogliati nella cartella di condi-
visione in rete, rendendo tale 
documentazione accessibile ad 
altri utenti collegati ad internet.
Dunque, l’uso dei sistemi infor-
matici aziendali a scopo pura-
mente personale da parte dei 
lavoratori in forza in un’azien-
da è vietato tranne in casi pre-
ventivamente autorizzati. 

Licenziamento per uso personale del PC aziendaleA cura di:
Lorenzo Rumori

Esperto del Lavoro ed
elaborazione buste paga.

Partner STUDIO RB



Un treno alta velocità 
che collega Fiumicino 
aeroporto con Roma 
e con le altre città (Fi-
renze, Bologna, Ve-

nezia, Milano)? Idea “lus-
suosa” che ci ricorda quella 
dell’aeroporto di Malpensa 
che doveva diventare l’hub 
italiano; come è andata a fi-
nire è noto. 

Oggi il collegamento diretto 
Roma-Fiumicino Aeroporto 
viene effettuato da un tre-
no ordinario che impiega 32 
minuti per fare 42 km e co-

sta 14 euro (è il monopolio, 
bellezza!). Nel frattempo che 
progetti così “maestosi” si 
realizzino (per inciso il costo 
è di 1 miliardo di euro), pro-
poniamo una semplice solu-
zione a costi molto moderati: 
una metropolitana di super-
ficie che parta ogni 5 minuti 
dalle stazioni e che impieghi 
10 minuti per effettuare il 
percorso. Dopodichè, per le 
coincidenze, alla Stazione 
Termini di Roma ci sono tre-
ni veloci ogni ora e per ogni 
destinazione.
Troppo semplice?

Termini-Fiumicino
Smaltimento 
dei rifiuti

Il caffè? Fa bene

MONDO
a cura di Lorenzo Grasso
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Oltre il 40% dei rifiuti pro-
dotti in tutto il mondo, circa 
1,1 miliardi di tonnellate di 
spazzatura, vengono smaltiti in 
roghi non regolamentati, che 
producono emissioni dannose 
per la salute umana e i cam-
biamenti climatici. Un nuovo 
studio condotto dal National 
Center for Atmospheric Re-
search e pubblicato sulla ri-
vista Environmental Science 
and Technology, mostra che 
l’inquinamento da gas e parti-
celle immesse in questo modo 
nell’atmosfera sia maggiore 
rispetto a quanto mostrato da 
documenti ufficiali. In base ai 

risultati emersi, dai roghi di ri-
fiuti irregolari derivano il 29% 
delle emissioni globali umane 
legate delle piccole particelle 
(inferiori a 2,5 micron di dia-
metro), così come il 10% di 
mercurio e il 40% di gas idro-
carburi policiclici aromatici, 
inquinanti da cui derivano si-
gnificative conseguenze per la 
salute dell’uomo, come funzio-
ne polmonare ridotta, disturbi 
neurologici, cancro e attacchi 
di cuore. L’impatto sulle emis-
sioni di gas a effetto serra è 
invece pari al 5% della Co2 
prodotta dall’uomo. Per arriva-
re a questi risultati gli studiosi 

Niente pericoli nella 
tazzina di caffè. Anzi. 
Un consumo regolare al 

mattino di questa bevanda ridu-
ce, seppure lievemente, i rischi 
di mortalità. La riabilitazione di 
questo protagonista delle ‘pau-
se’ più apprezzate nei diversi 
angoli del mondo arriva dagli 
esperti di nutrizione dell’Uni-

versità di Harvard, che han-
no analizzato i dati medici di 
130mila persone su un periodo 
di 24 anni. Ebbene, non esiste 
alcun legame tra consumo di 
caffè e morti per tumore o per 
malattie cardiovascolari, come 
era stato ipotizzato da alcune 
ricerche negli ultimi anni. L’ela-
borazione della vasta mole di 

dati - coordinata da Rob van 
Dam - ha indicato che i consu-
matori abituali, e anche i for-
ti bevitori (fino a oltre un litro, 
considerando i caffè americani) 
possono contare su effetti posi-
tivi, soprattutto con il consumo 
al mattino grazie, molto proba-
bilmente, all’elevato numero di 
antiossidanti presenti. Ma il via 
libera alla tazzina non è proprio 
per tutti. I ricercatori ricordano 
che ci sono alcuni casi in cui è 
meglio essere prudenti: le donne 
incinte, ad esempio, per le quali 
sono stati indicati rischi di abor-
to con dosi elevate; gli insonni, 

le persone che hanno un ritmo 
cardiaco alterato o chi ha 
un tasso di colesterolo 
‘cattivo’ elevato. In que-
sto ultimo caso il 
problema 
è legato 
ad un 
c o m -
ponen-
te pre-
s e n t e 
nei grani 
del caffè 
(cafestol) che 
aumenterebbero il rischio di pro-
blemi legati al colesterolo. 

Zona ind. Bardano  Via dei Fornaciari • 05018 ORVIETO (TR) • Tel. e Fax 0763 316103 • Cell. 335 8135613  larupe@libero.it

larupe@reteeasyrent.it
www.autonoleggioeasyrent.it
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C’era una volta…e c’è ancora, una botteguccia ai piedi 
della selciata, un po’ nascosta e timida al via vai della 
strada,  che na-
sconde all’appa-
renza tante sor-
prese!  Aperta la 
porta, è un am-
biente raccolto e 
accogliente a dar-
vi il benvenuto… 
e  un profumo che 
sa di buono come 
i suoi prodotti: pane, cereali, legumi, formaggi,  salumi e 
verdure di stagione.

Alimentari Polegri
Loc. Ponte del sole n.4 · Orvieto · tel. 347 0131808

e.mail: lamagadellespezie@libero.it

Anche questa estate giunge al termine per lasciare, il pas-
so ad un lungo e impegnativo periodo invernale. Il Sana 2014 
(salone internazionale del biologico e del naturale) che si terrà 
a Bologna dal 6 al 9 settembre, ci viene in aiuto con tante no-
vità bio che ci accompagneranno per tutto il 2015. Questa è 
una piccola anticipazione: sono in arrivo le farine “Bauck Hof” 

azienda tedesca leader nel settore biologico specializ-
zata in prodotti alimentari senza glutine. Ci presenta il 
“Preparato per pizza” gluten free a base di farine di 
riso, riso integrale, mais e quinoa (350gr € 2.65) 
insieme alle classiche farine di ceci, riso integrale e gra-

no saraceno. Basso contenuto di grassi, alto contenuto 
di proteine, aspetto affascinante e appetitoso: sono le 
“lenticchie nere Beluga” (gr400 € 2.95) piccole, 
rugose, nere, delicate, dal sapore aromatico. Prendono 
il nome Beluga dal prezioso caviale cui queste lenticchie 
somigliano. La colorazione nera sembra correlata alla presenza 
di antociani, potenti antiossidanti anti età. Richiedono una cot-
tura di 20 minuti senza precedente ammollo. “Mayo” 
(190gr € 2.95) una gustosa alternativa naturale alla 
classica maionese perfetta per arricchire di sapore ver-
dure e panini. E’ una salsa particolarmente leggera e 
digeribile senza latte e senza uova, 100% vegetale e bio! Non 
dimentichiamoci di coccolare la nostra pelle dopo l’estate con 
una fresca carezza tutta naturale: saponette 100% vegetali “Sa-

von du Midi” al burro di Karitè e lavanda (100gr € 

2.35) ingredienti selezionati con cura per un sapo-
ne dalle importanti proprietà emollienti, idratanti e cicatrizzanti. 
Bene! Queste sono le prime novità per stuzzicarvi un pò… non 
mi stancherò mai di ripeterlo ma… vi aspetto qui a presto!!

Le novità Bio della stagione
vacanz




e
hanno confrontato i dati di po-
polazione e la produzione pro 
capite di rifiuti con i conteggi 
ufficiali di smaltimento rifiuti 
per ogni paese del mondo.
I responsabili delle mag-
giori emissioni da incendi di 
spazzatura sono paesi popolosi 
in via di sviluppo: Cina, India, 
Brasile, Messico, Pakistan e Tur-
chia. In particolare, è in aumen-
to la quantità di rifiuti bruciati 
in villaggi remoti e megalopoli 
affollate, poiché sempre più 
persone consumano più beni e 

nella spazzatura finiscono in-
sieme plastica ed elementi di 
elettronica così come avanzi di 
cibo e legno. A differenza delle 
emissioni da inceneritori com-
merciali, spesso queste combu-
stioni non vengono denunciate 
alle agenzie ambientali. “L’in-
quinamento atmosferico in gran 
parte del globo è notevolmente 
sottostimato perché nessuno sta 
rintracciando la combustione a 
cielo aperto degli incendi di spaz-
zatura”, spiega Christine Wie-
dinmyer, autrice dello studio. 

“Ormai le vacanze sono fi-
nite per 9 italiani su 10, in 
una estate pazza fortemente 
condizionata dal maltempo 
che ha cambiato destinazio-
ni, durata e budget”. È quan-
to emerge da una indagine 
Coldiretti/Ixè dalla quale si 
evidenzia peraltro che “una 
maggioranza del 60% degli 
italiani quest’anno non ha 
trascorso neanche una not-
te di vacanza fuori casa”. Le 

vacanze degli italiani 
2014 sono state low cost: 
“risparmi nell’alloggio, nella 
scelta della località ma anche 
nella durata che il 30% ha 
ridotto”. Il risultato, continua 
la Coldiretti, è che “tra chi è 
andato in vacanza il 43% lo 
ha fatto per meno di una set-
timana, il 33% da una a due 
settimane, il 15% da due a 
tre settimane e solo il 9% per 
più di 3 settimane”.
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Fateci caso. E’ sempre più facile vedere in giro auto d’epoca
che scorrazzano per le nostre città

Cara, vecchia Fiat 500. 
E anche Renault 4, 
Citroen Diane o 2cv, 

la Mini Minor, l’Autobian-
chi A112: anzi, meno care di 
quelle nuove, visto che paga-
no una Rc auto irrisoria, tra i 
100 e i 170 euro l’anno. Per 
le strade italiane, complice la 
crisi economica, cresce la quo-
ta di automobili ultraventenna-
li, ma il dato è registrato -con 
qualche preoccupazione per la 
sicurezza- anche dall’Aci: se-
condo i numeri dell’Automobi-
le club le autovetture con oltre 
20 anni di età oggi circolanti 
in Italia sono quasi raddop-
piate in pochi anni: oggi sono 
4.155.257, mentre nel 2005 
erano 2.496.064 e nel 2000 
erano 2.707.081. Incremen-
to rilevato anche dall’Asi, che 
gestisce il registro delle auto 
storiche: se nel 2001 i mez-
zi iscritti erano 55.000, oggi 

REPORT - In un ser-
vizio della trasmissio-
ne Rai Report, viene 
portato un esempio 
concreto con una Fiat 
Croma di 20 anni: di 
bollo dovrebbe paga-
re 328 euro, invece ne 
paga 38 per la tassa di 
circolazione. Allo stes-
so modo, il passaggio 
di proprietà dovrebbe 
costare 338 euro e ne 
costa invece 25.

sono quasi 200.000. Inoltre 
-sono i dati Aci- sono in dimi-
nuzione del 5% le rottamazioni, 
e “ogni 100 autovetture nuove ne 
sono state vendute 228 usate a 
agosto e 169 nei primi otto mesi 
dell’anno. Questi valori risultano 
particolarmente elevati perchè il 
numero delle prime iscrizioni ha 
raggiunto questo mese il minimo 
storico di agosto 1964”.

Le auto registrabili come 
storiche, secondo le re-
gole italiane, sono quelle 

con oltre 20 anni d’età. Oltre 
i 30 sono “anziane” e godono 
di diritto dei benefici. Non tutte 
le assicurazioni offrono polizze 
per le auto storiche, ma l’Asi, 
ormai da anni, ha una conven-
zione con una nota compagnia 
assicurativa. L’Automotoclub 
storico italiano, Asi, offre tre 
tipi di certificazione: l’attestato 
di storicità, non sempre accet-

tato dalle assicurazioni,  il cer-
tificato di rilevanza storica, 
valido a fini fiscali ma a volte 
anche questo non accolto dal-
le assicurazioni, e la carta di 
identità della vettura, il “pez-
zo di carta” più forte per otte-
nere l’agognata polizza al 70-
80% in meno dei prezzi correnti 
per le auto nuove.

Certo, una vecchia 
126 non è esattamente 
all’altezza della Lancia 

Flaminia del presidente della 
Repubblica, ma il modo per 
farla passare come storica c’è. 
Gli elementi che determinano 
la storicità e l’interesse colle-
zionistico di un auto o moto, 
indicati dall’art.63 della legge 
n. 342/2000, sono divisi in tre 
tipologie: i veicoli costruiti spe-
cificamente per le competizio-
ni, i veicoli costruiti a scopo di 
ricerca tecnica o estetica e i 
veicoli rivestano un particolare 
interesse storico o collezionisti-
co “in ragione del loro rilievo 
industriale, sportivo, estetico 
o di costume”. Il trucco è qui: 
le vecchie utilitarie hanno fat-
to costume, finendo persino in 
canzoni popolari, e l’iscrizione 
è quasi obbligatoria. Avanti po-
polo, quindi, tutti in 500 o simi-
lari. Il vecchio che avanza.

Auto storiche
è boom

31

IL BOLLO - La tassa auto-
mobilistica (o bollo auto) è 
un tributo locale che grava 
sugli autoveicoli e moto-
veicoli immatricolati nella 
Repubblica Italiana, il cui 
versamento è a favore della 
Regioni d’Italia di residenza. 
Il bollo è qualificato (in tut-
ta Italia) come tassa di pro-
prietà dei veicoli, e non di 
circolazione. Pertanto, sono 
tenuti al pagamento tutti i 
proprietari di veicoli, a pre-
scindere dall’effettivo uti-
lizzo, senza comunque che 
sia obbligatorio esporre la 
ricevuta (a differenza del ta-
gliando dell’assicurazione).



itinerary
a cura di Lorenzo Grasso

Puglia
meta sempre  più popolare

Non si fa che parlare 
di Puglia. E a ragio-
ne. Oltre ad avere un 
mare invidiabile, anzi 
due visto che è toc-
cata sia dall’Adria-
tico che dallo Ionio, 
ha tutto quello che ci 
si aspetta da una va-
canza. Città bellissi-
me e piene di storia, 
spiagge incantevoli, 
ottima cucina, vino 
buonissimo e gente 
meravigliosa.

Conosciuta anche 
come “Le Puglie”, 
questa regione è dav-

vero una terra al plurale, un 
luogo che cela anime diver-
se, sospese tra natura, storia, 
tradizione, gusto e spiritua-
lità, da visitare dodici mesi 
l’anno. La Puglia, il tacco 
dello Stivale, è una regione 
incantevole, una striscia di 
terra che si allunga nel mare 
con spiagge meravigliose e 
per tutti i gusti, dalle sabbio-

se Torre dell’Orso e Porto 
Cesario alle riviere fatte di 
scogli a Otranto e a Santa 
Maria di Leuca, dove s’in-
contrano e si mescolano lo 
Ionio - cristallino e calmo 
- e l’Adriatico - dall’intenso 
azzurro. Le opzioni per chi 
ama il mare sono infinite, da 
Gallipoli la “Gemma del Sa-
lento” al Gargano lo “Spe-
rone d’Italia”, che si protende 
nelle acque limpide del mare 
che ospita le splendide Isole 
Tremiti. La natura si rende 
ancora protagonista, in Pu-
glia, con il Parco Nazionale 
delle Murge e quello del 
Gargano con la selvaggia 
Foresta Umbra, le saline 
ed i laghi. Da visitare anche 
la riserva marina di Torre 
Guaceto, le profonde gravi-
ne di Laterza e le ampie do-
line di Altamura che, con i 
loro paesaggi suggestivi, ca-
ratterizzano la parte interna 
della regione.

Per chi vuole fare un 
viaggio nella storia, la 
Puglia offre un ampio 

ventaglio di luoghi che rac-
contano le antichi origini di 
questa terra: dalla preistoria 
alla Magna Grecia, dall’età 
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meta sempre  più popolare

COSTANZI

Caffè

tutti i giorni 
anche da asporto

tutti i week-end

ricariche telefoniche

pizza

happyhour

snackbar

Via A. Costanzi, 60 Orvieto Scalo • Tel. 0763/302811

articoli per fumatori

imperiale al Rinascimento, ai 
fasti del barocco di Lecce e del 
Salento. Castel del Monte è 
un’altra perla di questa ter-
ra che Federico II ha lasciato 
come simbolo del suo vastissi-
mo impero e del suo genio in-
finito. I trulli, ad esempio quel-
li della Valle d’Itria, offrono 
una suggestiva testimonianza 
del passato rurale della re-
gione mentre numerosi castel-
li costellano le coste del Sud, 
in ricordo di un tempo in cui 
merci e pericoli arrivavano dal 
mare. Chi ama la tradizione e 
la musica popolare, invece, 
non può fare a meno di gira-
re per le innumerevoli feste e 
sagre di paese che di estate si 
spostano da un paesino all’al-
tro della Regione. 

Insomma la Puglia è una 
regione da girare in auto, 
per scoprire la bellezza dei 

piccoli paesi sul mare, le città 
d’arte come Lecce dove il ba-
rocco la fa da padrone, o gli 
scorci naturali che lasciano a 
bocca aperta.  Uno di questi è la 
grotta Zinzulusa che rappre-
senta una delle più interessanti 
manifestazioni del fenomeno 

carsico nel territorio salentino. 
Si apre sul mare nel tratto di 
costa che va da Santa Cesarea 
Terme a Castro Marina, litora-
nea, tra l’altro, dalla grande 
suggestione paesaggistica. Il 
nome Zinzulusa deriva dalla 
presenza, al suo interno, di nu-
merose stalattiti e stalagmiti che 
in Dialetto del Salento vengono 
chiamate “zinzuli” ovvero strac-
ci quasi a voler ricordare quei 
particolare tessuti. I contadini 
Locali a Otranto hanno, inoltre, 
da sempre accostato la grotta 
con i pipistrelli che numerosi al-
bergano qui e che in particolari 
momenti della giornata si river-
sano verso l’esterno. L’interesse 
suscitato dalla Zinzulusa non si 
limita solo all’aspetto biologico 
ma anche per il rinvenimento 
di numerosi resti di manufatti 
che paiono risalire al neolitico 
al paleolitico sino a giungere 
all’epoca romana. La grotta 
che, come detto, è di natura 
carsica, si è originata durante il 
Pliocene per effetto dell’erosio-
ne operata dall’acqua sul sotto-
suolo calcareo Salentino. Quin-
di armatevi e partite. Settembre 
è un mese buono per trovare 
meno turisti e la giusta pace.
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